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Nota dei curatori

La straordinaria partecipazione di amici, colleghi, allievi e collaboratori, che hanno 
dato vita ai due corposi volumi, esprime bene i molteplici interessi di Maria Concetta 
Di Natale, studiosa, docente, curatrice di mostre e di percorsi museali, già coordinatrice 
del Corso di Laurea Magistrale in Storia dell’Arte fin dalla sua istituzione, direttrice di 
Dipartimento per più mandati e con deleghe rettorali nella branca dei beni culturali, 
che permangono tuttora.

Di Maricetta – come affettuosamente ci ha abituato a chiamarla – nessuno ignora 
il grande carisma, la capacità di coinvolgimento, l’entusiasmo e la tenacia con cui ha 
portato avanti sfide verso le quali nessuno si sarebbe mai impegnato. È stata capace, nei 
molti decenni di attività, di cogliere le potenzialità di temi, argomenti, campi di ricerca, 
mettendoli a frutto e sviluppandoli con risultati che ormai sono sotto gli occhi di tutti, 
e che la pongono tra le principali attrici nel campo storico-artistico a livello nazionale 
e internazionale.

L’intensa attività istituzionale non le ha mai impedito l’impegno nella ricerca, evi-
dente nell’amplissima bibliografia qui elencata in appendice al secondo volume. La 
sua dedizione allo studio ha sempre puntato su larghi orizzonti, anche con celeberrime 
mostre ed importanti cataloghi con cui ha sempre dimostrato una delle sue principali 
qualità: la coinvolgente capacità di armonizzare, con sapiente regia, la corale presenza 
degli autori coinvolti a contribuirvi.

Tra le prime allieve di Maurizio Calvesi durante gli anni del suo indimenticabile 
soggiorno palermitano (1970-1977), Maricetta, fin dalla tesi di laurea e dai primi lavori 
autonomi dedicati alla pittura e alla miniatura in Sicilia dal XII al XVI secolo, apprende 
dal maestro e generosamente trasmette gli insegnamenti a sua volta ricevuti da Lionello 
Venturi e Giulio Carlo Argan. Nello studio delle opere d’arte sacra cristiana, rigoro-
samente affrontato non sulle riproduzioni fotografiche, ma de visu e manualiter, ci ha 
insegnato a valutare con attenzione non solo gli aspetti stilistici o formali, ma anche 
quelli liturgici, devozionali, antropologici, legati all’artista, al committente, al fruitore, 
al collezionista, così come a riservare particolare interesse per le procedure tecnico-ese-
cutive e conservative.
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Noi curatori, che negli ultimi anni abbiamo avuto l’onore di averla come collega, 
facciamo parte di una folta schiera di allieve ed allievi che, grazie a lei, si sono avvici-
nati al patrimonio storico-artistico, soprattutto quello siciliano, nella sua interezza e 
originalità, dal medioevo al contemporaneo. Uno dei suoi primi insegnamenti è stato, 
per noi, il superare l’anacronistica distinzione tra arti “maggiori” e “minori”, fornendo 
un approccio metodologico “paritario” allo studio delle arti decorative che ha fatto 
dell’Università di Palermo uno dei centri europei più attivi e rinomati in questo ambito. 
Conoscenza, valorizzazione e divulgazione sono gli obiettivi principali che hanno inco-
raggiato Maricetta a fondare l’Osservatorio per le Arti Decorative in Italia (OADI), intito-
landolo a Maria Accascina, pioniera di questo specifico settore di produzione artistica, 
che in Sicilia vanta uno sviluppo particolare e maggiormente variegato – polimaterico e 
policromo – rispetto ad altre regioni peninsulari. Organo scientifico dell’Osservatorio è 
“OADI rivista”, giunta al suo venticinquesimo numero (giugno 2022), periodico online 
e a stampa che dà voce a studiosi e specialisti di arti decorative, ormai divenuta punto 
di riferimento internazionale per il settore.

Alla comune maestra va il nostro sincero e affettuoso riconoscimento, anche per la 
sua energica e volitiva determinazione nel fare dell’Arte una missione di vita, contem-
plandone, per parafrasare Gioacchino Di Marzo, onnipresente e basilare nei suoi studi, 
“il Bello, l’Idea e la Forma”.

Pierfrancesco Palazzotto
Giovanni Travagliato

Maurizio Vitella



Lungo il sentiero della pittura dell’Ottocento in Sicilia: un 
ritratto inedito di Giuseppe Patania
Ivana Bruno, Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Inoltrarsi nello studio della pittura dell’Ottocento in Sicilia è come incamminarsi per 
un sentiero tracciato, ma non percorso fino in fondo, esplorare un territorio noto solo 
nelle vie maestre, ricercare un mondo non lontano ma dimenticato nei meandri della 
memoria. Sono state indicate le linee generali della storia della pittura dell’Ottocento si-
ciliano, volendo non casualmente parafrasare il titolo del fondamentale volume di Maria 
Accascina; mancano, invece, tranne talune eccezioni, studi monografici che permettano 
un’approfondita conoscenza dei singoli artisti.

Così Maria Concetta Di Natale scrive in apertura della monografia su Giuseppe Pata-
nia, pubblicata nel 1993 da chi scrive per Salvatore Sciascia Editore1. Da allora la pittura 
dell’Ottocento in Sicilia, alla quale la stessa Di Natale aveva già dedicato la sua attenzione 
nel volume sull’artista Paolo Vetri2, è stato uno degli argomenti affrontati con maggiore in-
teresse dai suoi allievi, grazie anche al suo determinante impulso e alla sua persistente guida. 
Una fiorente messe di lavori, da lei promossi come tesi di laurea e/o di dottorato di ricerca, 
ha consentito infatti di mettere in luce le personalità degli artisti e la produzione pittorica 
alle quali spesso i repertori, ma anche gli studi specialistici sul periodo, avevano fino ad allora 
dedicato a stento e con grave torto poche righe3. Lavori, tutti questi, che non solo hanno 
permesso di svelare inediti e interessanti aspetti dell’arte del periodo, ma si sono proposti 
di evidenziare le trame complesse tra pittura e committenza e di disegnare la geografia del 
collezionismo siciliano, aprendo nuove piste di ricerca anche nel campo della museologia. 

1  I. Bruno, Giuseppe Patania-Pittore dell’Ottocento, prefazione di M.C. Di Natale, Caltanissetta-Roma 
1993, p. 9.

2  M.C. Di Natale, Paolo Vetri, Enna 1990.
3  Tra i tanti si segnalano uno dei primi lavori, R. Sinagra, Salvatore Lo Forte nell’Ottocento Siciliano. 

Catalogo dei dipinti e dei disegni, Napoli 1998 e uno degli ultimi: C. Costanzo, Ettore De Maria Bergler e 
la Sicilia dei Florio. Dal paesaggismo di Francesco Lojacono al Liberty di Ernesto Basile e Vittorio Ducrot, prefa-
zione di M.C. Di Natale e postfazione di G. Barbera, Cinisello Balsamo (Milano) 2015. Sulla fortuna critica 
dell’arte siciliana del XIX secolo cfr. I. Bruno, Maria Accascina e l’Ottocento Siciliano, in Storia, critica e 
tutela dell’arte nel Novecento. Un’esperienza siciliana a confronto con il dibattito nazionale, atti del convegno 
internazionale di studio in onore di Maria Accascina, a cura di M.C. Di Natale, Palermo 2007, pp. 450-457. 
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Vale per tutti ricordare La pittura 
dell’Ottocento in Sicilia tra commit-
tenza, critica d’arte e collezionismo, 
pubblicato nel 2005 per Flaccovio 
Editore, a cura di Maria Concetta 
Di Natale, con testi di Simonetta 
La Barbera, Ivana Bruno e Maurizio 
Vitella e un’appendice documenta-
ria di Tiziana Crivello e Marina La 
Barbera. Il volume ricostruisce il 
panorama quanto mai complesso e 
variegato della pittura nella Sicilia 
dell’Ottocento, mettendo in luce 
il ruolo per nulla marginale della 
regione rispetto ai grandi fermenti 
culturali dell’epoca, ed il suo essere 
partecipe a pieno titolo delle pro-
fonde trasformazioni allora in atto 
in ogni genere artistico. A segnarne 
lo spirito e il tipo di approccio cri-
tico, attento anche alle dinamiche 
del collezionismo e del mercato, è la 
tela di Luigi Di Giovanni, dal titolo 
La Bottega dell’antiquario (Fig. 2), 
utilizzata per illustrare la copertina 

dello stesso volume, nella quale appare un ricco collezionista, accompagnato da una 
elegante signora, nell’atto di scegliere un dipinto, verosimilmente un ritratto di pittore 
siciliano dell’Ottocento, all’interno della bottega di un antiquario sulla cui parete sono 
esposte numerose ceramiche di produzione siciliana4. 

Per questa occasione, dunque, non potevo non riaccostarmi alla produzione pitto-
rica di Giuseppe Patania, il cui studio ha rappresentato l’inizio del mio percorso tren-
tennale accanto a Maria Concetta Di Natale: una produzione assai prolifica che il già 
ricchissimo catalogo delle opere (circa 200 schede di dipinti e 250 di disegni) del 1993 
non poteva racchiudere nella sua interezza, per quanto già allora il consistente apparato 
documentario rivelava con chiarezza quanto vasti fossero stati gli intricati intrecci tra 
mecenati e collezionisti di Patania e forniva tutti gli elementi per attribuire alla sua 
mano diversi nuovi dipinti5.

4  Sull’opera cfr. M.C. Di Natale, Dal collezionismo al museo, in La pittura dell’Ottocento in Sicilia, a cura di 
M.C. Di Natale, Palermo 2005, p. 20. 

5  I. Bruno, Giuseppe Patania…, 1993.

Fig. 1, Luigi Di Giovanni, 1892, La Bottega dell’anti-
quario, olio su tela, Palermo, collezione privata
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Tra gli esemplari inediti, che attendono di essere inseriti in una edizione aggiornata 
del catalogo delle opere di Patania, intendo soffermarmi su una tela, oggi in collezione 
privata (Fig. 1), di indiscutibile valore, non solo sul piano artistico, ma anche su quello 
documentario, che è stata sottoposta gentilmente alla mia attenzione qualche anno fa 
da Emanuele Motta, proprietario della prestigiosa Quadreria dell’Ottocento di Milano6. 

Si tratta del ritratto di Stefania Settimo (1801-1836), figlia di Girolamo Settimo e 
Naselli, principe di Fitalia e Felice Di Napoli Barrese dei principi di Resuttano, andata 
in sposa nel 1816 a Giuseppe Di Napoli7. Era un personaggio legato all’ambiente pa-
lermitano, che nel 1836 ne pianse la prematura morte, e il cui profilo fu immortalato 
nell’Elogio funebre pubblicato nel 1837 nelle pagine delle “Effemeridi Scientifiche e 
Letterarie della Sicilia” da Ferdinando Malvica, direttore del periodico siciliano8. All’il-
lustre poeta Giuseppe Borghi si deve un lungo e delicato ritratto in versi della nobildon-

6  Colgo l’occasione per ringraziare la famiglia Motta.
7  Cfr. V. Palizzolo Gravina, Il blasone in Sicilia. Dizionario storico-araldico della Sicilia, Palermo 1871-

1875. 
8  F. Malvica, Elogio funebre, in “Effemeridi Scientifiche e Letterarie della Sicilia”, gennaio 1837, n. 45, 

parte prima, pp. 46-47.

Fig. 2, Giuseppe Patania, 1837, Ritratto di Stefania Settimo, principessa di Resuttana, olio su tela, 
Palermo, collezione privata
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na, della quale venivano celebrate le 
virtù di moglie e madre, descrivendo 
il dolore per la perdita della giovane 
donna e della madre Felice, deceduta 
appena un anno dopo: «Della tenera 
sposa erano i vanti; E la vegghiava 
timido pudore / Sì che gli ardiri le 
morian davanti. / Ma poi che lieto le 
balzava il core / Nella gioia di madre, 
e pur sei volte / La ricreò di tanto 
dono amore»9. Lo stesso poeta ricor-
da, nel suo Cenno necrologico: «un 
ritratto maestrevolmente condotto 
dal cavaliere Patania, con mazzo di 
fiori che pochi mesi della sua morte 
lavorò quella pia»10.

Il dipinto, firmato e datato in bas-
so a destra «G. Patania Pin nel 1837», 
è menzionato anche dall’erudito pa-
lermitano Agostino Gallo, principale 
mecenate e collezionista del pittore, 
nel minuzioso elenco di opere ripor-
tato in appendice alla biografia, im-
prescindibile fonte per la ricostruzio-

ne dell’attività e della produzione di Patania11. Tra le opere del 1837 Gallo così annota: 
«Ritratto della fu signora principessa di Resuttana, per intiero, con molti accessori, per 
suo padre signor principe di Fitalia»12. Allo stesso anno è assegnato anche un altro «Ritrat-
to della fu signora principessa di Resuttana a mezza figura»13. 

9  Poesie di G. Borghi, Firenze 1841, pp. 113-134. Giuseppe Borghi (Bibbiena 1790-Roma 1847), nato e 
vissuto in età giovanile in Toscana, si trasferì a Palermo nel 1834 accettando l’insegnamento all’università 
di Palermo. Rimase in Sicilia circa tre anni, durante i quali si inserì nell’ambiente culturale dell’isola.  Cfr. 
A. Palermo, Giuseppe Borghi ad vocem, in Dizionario Biografico degli Italiani, v. 12, Roma 1971. Sul 
poeta cfr. C. Calderone, Il Borghi in Sicilia, Palermo 1886. 

10  Poesie…, 1841, p. 112.
11  L’elenco della produzione artistica di Giuseppe Patania a partire dal 1807, riportato in Notizie di artisti siciliani, 

Biblioteca Comunale di Palermo, XV H 20, è edito da chi scrive in Giuseppe Patania…, 1993, pp. 246-255. 
Agostino Gallo, all’interno dello stesso manoscritto, redisse 4 versioni biografiche dell’artista, nelle quali sosten-
ne che Patania «fu il primo pittore a sostenere il buon gusto nell’arte e diffonderlo per mezzo dei suoi numerosi 
allievi». Il manoscritto è stato pubblicato nel 2014: A Gallo, Notizie di artisti Siciliani da collocarsi ne’ registri 
secondo l’epoche rispettive raccolte da Agostino Gallo (Ms. XV.H.20.1-2.), trascrizione e note di A. Mazzè-A. 
Anselmo-M.C. Zimmardi, introduzione di A. Mazzè, presentazione di F. Vergara Caffarelli, Palermo 2014. 

12  I. Bruno, Giuseppe Patania…, 1993, p. 249.
13  Ibidem.

Fig. 3, Giuseppe Patania, 1838, Ritratto di sacerdote, 
olio su tela, Palermo, Civica Galleria d’Arte Moderna 
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Il riferimento documentario ci rimanda al folto gruppo di influenti personaggi 
dell’epoca, per lo più appartenenti alla illustre nobiltà siciliana, che consideravano Pa-
tania il migliore ritrattista sul mercato. 

Ed è ancora dalla penna di Agostino Gallo, ben presente sulle pagine dei più pre-
stigiosi periodici cittadini (dal “Giornale di Scienze Lettere ed Arti”, al “Passatempo 
per le dame”, a “Il Vapore”), che ci giungono continui apprezzamenti nei riguardi del 
pittore oltre ad un costante aggiornamento sulla sua attività: «La pubblica opinione in 
tutto favorevole al Patania gli attirò una folla di commissioni tanto per Palermo che per 
l’interno dell’isola, per Roma e anche per America e per Francia sebbene non fossero 
che ritratti, nel qual genere egli allora primeggiava per la somiglianza e per la grazia ed 
espressione»14.

Stefania Settimo, protagonista del ritratto, apparteneva dunque all’antica famiglia 
dei principi di Fitalia, che abitava in un elegante edificio storico – caratterizzato da un 
ciclo pittorico in stile neoclassico di Giuseppe Velasco e da sovraporte a tempera di 
Vincenzo Riolo – che sorgeva in via del Teatro S. Cecilia e che fu demolito nel 1922 per 
il taglio di via Roma15. É proprio nell’intimità di una stanza presumibilmente di questo 
palazzo che Patania sembra cogliere, quasi di sorpresa, la giovane donna in uno dei 
momenti di vita quotidiana, intenta a raccogliere alcuni fiori in un piccolo mazzetto, 
appoggiata ad un tavolo sul quale sono posti in disordine alcuni strumenti di lavoro, ed 
altri due appaiono a terra sul pavimento in cotto. 

L’artista, con un’accurata resa dei particolari, si sofferma a descrivere l’interno arre-
dato in stile neoclassico, dalla consolle in stile Carlo X e Biedermeier, alle incisioni con 
cornici dorate, alle preziose suppellettili, quali un orologio con figura allegorica e un 
vaso in porcellana decorato con la miniatura di un paesaggio, con fiori finti all’interno 
e sotto campana di cristallo. Sullo sfondo, una porta semiaperta lascia intravedere un 
ambiente di rappresentanza, caratterizzato da un camino in stile neoclassico e da un 
elegante pavimento in marmo bicromo. 

La scelta compositiva e la data di esecuzione pongono l’opera a confronto con la 
coeva produzione dei celebri ritratti istoriati di Giuseppe Molteni, il cui influsso si ri-
trova ben chiaro nelle opere di Angelo Inganni e Francesco Hayez16. Dalla staticità del 
ritratto istoriato, di cui è un esempio significativo, l’arte di Patania si andò in seguito 
sempre più indirizzando, soprattutto nel campo del ritratto, verso una maggiore atten-

14  Ibidem.
15  L’edificio è da identificare con il palazzo del marchese Giarratano citato nelle fonti. Cfr. R. La Duca, 

Repertorio bibliografico degli edifici pubblici e privati di Palermo. Gli edifici entro le mura, Palermo 1994, 
pp. 148-149, Sulle pitture di Vincenzo Riolo si veda I. Bruno, scheda n° 78, in Ottocento siciliano. Dipinti 
di collezioni private agrigentine, catalogo della mostra a cura di G. Barbera, Napoli 2001, pp. 168-169. 

16  Sulla produzione di ritratti nell’Ottocento italiano si veda Da Canova a Modigliani. Il volto dell’Ottocento, 
catalogo della mostra a cura di M.V. Marini Clarelli et al., Padova 2010. Su Molteni cfr. Giuseppe Mol-
teni (1800-1867) e il ritratto nella Milano romantica. Pittura, collezionismo, restauro e tutela, catalogo della 
mostra a cura di F. Mazzocca-L.M. Galli Michero-P. Segramora Rivolta, Milano 2000.
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zione al vero sentimentale e alla caratterizzazione psicologica, facendosi interprete delle 
nuove prerogative pittoriche impresse al genere dalla cultura romantica e contribuendo 
all’azione di rinnovamento in senso verista che portò al grande mutamento completato 
da Francesco Hayez nella seconda metà dell’Ottocento17. A due anni dopo risale, ad 
esempio, il celebre Ritratto di sacerdote della Civica Galleria d’Arte Moderna di Paler-
mo, firmato e datato 1838 (Fig. 3), ritenuto dalla letteratura artistica un vero e proprio 
capolavoro, non solo nell’ambito della produzione di Patania, ma anche della storia 
della pittura italiana dell’Ottocento18.

17  Per un’approfondita analisi della produzione di ritratti di Giuseppe Patania, che dai canoni neoclassici si 
apre, già a partire dal terzo decennio, alla nuova sensibilità romantica si rimanda a I. Bruno, La pittura 
dell’Ottocento nella Sicilia occidentale. Artisti e mecenati, in La pittura dell’Ottocento…, 2005, pp. 90-116.

18  F. Leone, scheda II.5, in Galleria d’arte moderna di Palermo. Catalogo delle opere, a cura di F. Mazzocca, 
G. Barbera, A. Purpura, Milano 2007, p. 92.


